RAISI) 


pile aliao dos. sogni ratinesigoti 


cibtip ti etive crolli inno josjb 50 


“"nimeval il quale aveva dichiarato che i prelati 
siaftmoplaicli bio shipo sile niosms 
llvwiMa il sig! About non fa data tina risposta 
completa.‘I prelati ricevono ‘i primi ordini, 
“non'quelli che vincolano! pet sempre; ma 
xd primivordini li banno, epperò sono'ecele- 
siastici, ed in una setlimana pussonò dive- 
‘nire vescovi ‘se la Idro ‘posizione ! richiede 
“quel.grado gerarchicò. Egliho sonò' quindi 
ccelesiastici ‘anfibi; sono o ‘non’ séno:' 


About vi 


« Mi fu presentato, scrive il'sig. About, uno 
dei sig;. privilegiati della clemenza pontificia. È 
Un avvocato, lo era almeno fin:hè ha <tteruta 
la sua grazia; Ei mi raccontò la parte inoffensiva 
che aveva avuta nel 1848, le speranze. che 1.- 


véva riposte nell'avenistia, la disperazione onde I 


era stato preso quarido se ne vide esclusa; Ja 
sui Vita inesilio, i mezzi di sostentamento che 
gi era procurati dando lezioni di italiano, come 
l’ilfastro Manin, è tanti altri. « lo avsei potutò 
vivere felice, dissemi, \,a un ‘bel givrno la n3- 
. Stalgia mi strinse il cuore, ho sentito «hs hiso- 


goava riveder] I'slia o morire, I.a mia famiglia | 


Mi fitto dei’ passi: noi conosciamo il protetto 
d'un cardinale. La. polizia ha dettato le:àue con- 
dizioni : ‘Ho accettato tutto, chiudendo gli.occhi. 
Sè mi' avessero detto: « Tagliatevi il braccio 
desto è rientrerete; » mi sarvi tagliato il Lrsecio 
destro. Il papa ha fismeta le mis grazia e pub- 
blicito il mio home nei giornali affinchè niuno 
janorasse la'sua boni. Ma vennei interdetto 
îl firò, e mon posso sopperir a’ miri bis. gni ie 
segnando l’italizno in un paese, ove fu'ti lo sanno; 

€ Fi terminava appena queste parale che le 
campino suanicono V'Ave Maria. Jmpallidi i prese 
il'esppello è figgi dilla cumir. dicendu:, < Ahi 
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, RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Carizrano: (Caio Maria, eziene 
drammatica in. 3 atti del sig: L. Silva — 4 
Volontari italiani, dramma in 3. ati ite! sig. 
RT :77 PT TAREAOETEA | 

Tratro D'Angennes: Prina roppreseità 
sione della Compagnia drammatica piemontiso 
— Lt guerra ola paca.:.? Commedia în 3 atti 
del.sig. Federico'!Carelli; +»! | 

Le ‘rappresentazioni deile compagnie equestri Ci- 
itiselli‘ve Guillaume, 


Gli'allotitet*sg. Teobaldo Cicconi diedero 
un'attività fUbrite a tutti i nostri Futoli diam- 
met'ci, rin poco meno di due settimane, dopo 
il Troppo fard! nei aremmo' il Caio Mario” di 
Luîgî Silva; 47 'Volontari italiani del signer 
G.Br'ano! Però, conviene dirlo sd encre dil 
versi quent= volta la wittoria s'accampò da! filo 
del buon senso e del iu n gusto, cd il Caio Ma- 
rio, d'‘po aver d b-llito i Cimbri. cadde in sulla 
breccir del teatro Carigneno, ed ‘il dramma del 
sig. Berano ni fitto compiuta neufsgio. 

La firquesta giustizia, e. a me ron rimanendo 
altro che approvare il giudizio d-| pubblico, non 
tengo puzio perla cer Volontori ifolîicni. 


Q uento el Ceio diario, cuve il signor Silva 


{ y boe cate via dg 
« Non avendo bastevoli prigioni, il governo 
| pontificio è ;.costretto av tollerar di molte 


‘clemenza |. cose: si.può parlare; ma guai se sì fimho 


{sogni ma niuna: parola va Uispetsa ‘ dal 


ma. quanto 
{ sentenze capitali non furono profferite diatle 
\ autorità ‘militarî austriache 1 In: sette ‘anni 
‘si ebbero sessayta supplizi capitali ad An- 
cona ‘e centottenia ‘a Bologna. Il papa se 
| De liva le mani; egli non ha. firmate de 
sentenze... i 

Ma .intanto che si.è tanto severi pei de- 
}lilli politici e che gli austriaci’ esercilano 
con um rigore di ‘eserciti conquistatori e 
| barbari ‘il diritto di vita è di morte, i veri 
| delitti, quelli contro l'avere e !a sicurezza 
| de' ciltadini, rimangono. impunili. 


| Impunità de' veri delitti 1 Di qualè stato ‘i 
\puòserivero un''eapitolo intorno all’ imnt- 
! nità do' delitti ? 


gognali non vi sono casligati si dice che 
i il governo, pontificio è il: più. mite «il più 
dolce .de' gorerni !) Lo popolazioni non sono 


| di quest'avvisog esse che'non'hanto tute- | 


; la, che non trovano nelle leggi "hè nello 
| autorità riparo e ‘protezione. 

| Le iisse, i ferimenti,, le. uccisioni, che 
| =—=—_—____————_—_—m—__—___—_——-» 
! ten'ò,nescondere L'el‘valità sotto. il velo d'un 


| s«ggelto, storico, l'autere stesso colla designazione 
di ozione dremmatica già: aveva implicitamente 


cor fessato..che. nei suo layoro sarebbero man- | 


i cati gli elementi del. dramma, cioè il contrasto e 
| Ja lotta delle passioni, che ne, costituiscono la 


| vita e l'essenza, Nè poteva accadere diversamente i 
(benchè il. primo atto sccennasse 3 miglior e- | 
sito prr un certo ruale effetto e. movimento. di 


scena che vi si incontra) e per vil, punto della 
vita di Mario ch’ei volle ritrarre e peril mado 
| con cui. effettuò il suo, disegno:. Diflattix; quale, 
| interesse può. destare nello; spettatore il vedere 
\ il protagonista che, nel secend’atto, inerte e 
| ron combattuto da nessun sffetto, rull’altro sa 
| che secondo.i! presegiotdel}'indovina,; debbono 
essergli auspici, della. vittoria? che, nel terzo, 
| condannati a morte quei che il tradivano, rin- 
| grazia gli deî' della ‘rotta dei Cimbri? Eppure 
quest'è l'unica parte :cheià' sig. Silva, nei dae 
dui che,susseguonu:l'esposizioné, asséznò al suò 
eroe! 
|  Ancha la Guerra 0, la Pace,..:? .del sig..Fe- 
derico, Garelli, è lavoro d’occas one;. ed io vi 
tonf:ss*»ò che ieri sera mi recai al teatro D'\n- 
| gennis sospettoso éd ii quiete, temerdo di iro- 
Varmi a: frinte ‘d''unì di quelle scempisggini 
Delle quali sono filsati i carat ri, senza verità 
i costumi: nelle quali l'arte: è minome ss9; cal- 
pestaco il burn senso, svisata la storia, oltrag» 
giata la morale per riscuotere un facile app'auso. 
Ma, per buona ventura, i miei timori, le. mie 
Previsieni non si avverar: no. 
Non dirò già che la Cuerra o la pace sia un 


Il .capo XIV hasil titolo! caratteristico — ‘ 


Perchè i delinquenti i più audaci e syer- | 


Chevatteridere“la “comparsa” di quegli avoltoi, | 


polizia | sono in generale  senonchè « vendette. pri- 
-|ivate.?. La. giustizia essendo lenta; incerta , 
; chi sì crede'of-| 
feso fa'rricorso: al coltello; RE din 
"°° Tatti idelitti' sto perdòmati, purché non' 


‘dispendiosa ,. discreditata 


DI 


fimo contro Diò e fior si stenda la mano 
Sopra un ecclesiastico; gli altri. uomini non 
i Sono uomini sotto .il governo pontificio: 


|.cipe. mussujmano, ricevè da buon padre ur.’im- 


| 

| Non la stimerei tanto se bisogriesse attribuirla 
| a” calcoli, della 

l’ interesse; 

| « Ma come penetrare il pensierò segreto del 
| sommo pom*fice ?'Per quali vie penetreremo 
tanto: nel'cùor suo per discertisre il motivo vero 
della sua tolleranza ?*La doleezza' interessata ‘6 
la*delcezza naturale ‘si rassimigliano negli af- 
fetti e non si diversificano che pèr le'cause, 
|'Quando‘i papi ted i cardinali prodigano al sig. 
'De' Rothschild" le proteste della loro più alta 


consìderazione, ‘ti dee conchiuderne che a’loro | 


| oechi come a” nostri un'israelita val bene un 
cattolico ? 0 trederemmo noi che eglino. dizsi 
mulmno + loro sentimenti perchè il signor De 
Rotheckild ha dei milioni 9 ° 

« Questo problema delicato non è difficile 


non abbiè dei milioni, e chiediemogli come i 
papi io trattano e lo stimano. Se il gorerno 
non fa differenza fra quel cittadino ed il cat- 
tolico, ditò che i papi sono divenuti to'leranti, 


mintonni— cslitcinigi ia cio li dial Li 


capolavoro; ciò forse. nel sogna nemmeno .lo 
sfesso sutora! Pensi peso. affermare. che ..in 
questo lavoro l’intendimento politico s'isconda 


| gono generalmente lo scoglio della volgarità. e 
| spesso sono ingegnosa (e bastimi lo accennare, 
a mo, d'esempio, J'alinsione.ai tre colori nazio» 
nali ‘ed allo interyento francrse.in.NRoma): ha 
finalmente ivi s'incontra qua e là più spirito e 


G'assai mizlior Jegachè non nel, tanto strombaz: | 
| ArQuesto stano gioverilib» meglio le cento volte 


zato Troppa tardi. à ty 

Colla ccmmedia del sig, Garelli.a col destinar 
îl provento della prima recùìn a favore delle fa 
miglie poyere, dei, contingenti.;. fu dunque ieri 
inaugurata la serie delle. rappresentazioni - în 
dialetto piemontese .. rl.e.la.crmesoniacinatta 
| dal signor Toselli si propone di dere/al. testro 
D'Angennes. Ed. io hen. verrei. che secsi.Jieti 
| auSpicii, portasssTo. fortuna . al. caspromico. sil 
| quale dimostrò di. comprendere, creme .jlivero 


attista, oltre al sentire. forse più «quisitamente | 


| che altri il pregio della beneficenza, nòn debba, 
| anche' nì1 proprio interesse, mai niegare.il.suo 
| concorso nel terzere una. lacrima; nel'o.alle- 
viare un dolore, .nel.dividere.srol.misuo quel- 
l'oro che ei raccoglie dai sollizzi.e dai piaceri 
del ricco, | 
Per quanto spetia ;al disegno di creare sun 
tetro pismontese, a.me' non, pare da condan- 


narsi intiersmente. il signor Toselli... Quanda 
Go'd ni scriveva una gran parte di sue, com- 
‘medie. e queste si recitano. tuttodi in dialetto 
venezienn, quendo a Napoli si ha un teatro 
speriale dove si rappresentano sempre comme- 


U ori pela ah arto 
rizzo. tei ,e39, Nell 


politica ed ‘alle speculazioni dèl- 


da ristlvera. Cer hiam) a Roma un ebreo che | 


sotto le. forme di vera commedia :. che.ivi è.nit- | 
tura, di. costumi nostri: che le allusioni sfug» | 


sietiganiaà tà" eafil 


‘fa dba | 
della condizione degli ebrei nelle Rom 
‘ della legislazione che li riguarda, delle 


negoziante, dimorava 
bella'imogliè e due eri "opa sa 
la signora 


| infedele, L'impiegato parti pe? 3 

' fio sepiapio lo,.raggiunse ‘ben: tosto “coil gaoi 
" L'ebreo nel mentre dava | diaroli 

| Ta moglie ed il commesso, | ife di 

stizia perchè‘ dlmenò 

gli. La 


Îl cerdingle Opizroni; 
Seli stesso il 
e del suo 


egli morto? Tult' altro! Feli 
una donta maritata ad'un'e 
un cristiano non potrebb'’essere! aicu- 
sata di bigamin in un regno nel quale gli ebrei 
non. sono womiBi.d;;; vio ih aio 
Così termina il'capo decimoquinto! | 
Gli apologisti di Romassi'scagliarono éon 
«Niolenza contro.ilisig. About prima ‘ancora 
‘ cho: pubhlicasse il:suo libro. ‘Unsèmplice 
\osaggio.li. ha spaventati ‘ed irritati; Ue 
‘Ma sei mali si-hanno: da correggere, 
bisogna additarli, divulgarli,, farli’ totò: 
scere, Y mo Most a Gb LT] 
| L'Europa nonsa’chiò cosa bia il governo 
pontificio, gli abusi che fomenta,. le piaghe 
che cela. .sotto.\il. suo' ‘manto. * Squarciate 
questo; © Ja vista di quelle piaghò vi fa 
ribrezzo. pid Ptr, Pr 
Il Sig. About non ha fatto soltanto un'o- 
pera letteraria; ha «compiuta eziandio. un 
alto politico, Noi non soltoscriveremmo»ad 


siti. Malcfor Apa 


\ amante, 
| «Padova eta 
| sta, benone, Ma 
| breo e.ad 


WII LIR0 Il 


| die in dialetto; quando nei varii teatri d"WsMà 
, si applamdisce Meneghino e Stenterello, ' peréhé 
mi'.5' avrà da-sbandire il dialetto’ piemontese 
dal teatro? So che: ]a' lingua devè stare din 
nanzi al dialetto : ma, poichè conviene’ pieliara 
il mondo.com'a.) sà ‘altresi che'‘un’teatro nie: 
montese ben diretto; potrebbe recare bito 
frutto: nel'a classì popolari che più fscilmen 
Vietenderabbero a lo pust’r*bbato; nello intento 
di migl'nrerle ed istru'rle. colla” rappresènta- 
rione di buone emmedie è ‘a ‘so finalmente che' 


Îl disegno del sigorr Tiselli, s'ei vi sapri per: 
svwarero, che non i ttatrî divnni colla rappre” 
sontazione dei perpiori de:mmi francesi trédotti” 
in‘uma lyrbara lingua ‘che ‘si vorrebbe battéz:® 
rare italiana. : Pi =" 
Le du» compagnie equestri del teatro Gerbinò 

| ocdelite»tr) Vittorio! Em}musle ‘attirano ‘sempre 
| Pumeroso concorso di spettatori alle loro rap- 
presentazioni. Piace quella diretta dal signor 
C’iniselli per la copia di' artisti è per la bl 
lezza dei cavalli abilmente ammuestriti: diate” 
| quella del Gu'liwume. specialmente’ per ‘îl nu-' 
{ miro è la wsleritia singolerè dei clowns, cosio- 
{ chè ben può dirsi‘ che si sss'ste con diletto 
alle rappresentazioni di entrembe le compagnie: 


Al teatro Carignano , nella settimana e forse! 
mercoledì, verrà recitata una nuova c' mmbdià 
delesignor D. Ratto, appositamente scerifta per 
la ‘compagnia Trivella » întitolata »' Il ‘vecchio. 
ed il nuovo. 

_-_ 
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distruggotio. Ed essi sono palesi a tutti, 
per provare che gli stati romani abbiso- 
gnano d'una radicale riforma. 


deri 


MONUMENTO ALL’ ESERCITO SARDO 
Questa mattina, domenica, alle ore 10 è 
mezzo; veniva inaugurato il wonumento of- 
ferto da' milanesi all’ esercito piemontese. 
&: uestà solennità, essendo, per così dire, 


- consacrata a’ valorosi nostri soldati, la guar- 
“dia nazionale; «rappresentata da un batta- 


glione, ha ceduta la destra alla truppa di 
linea, rappresentata pure da un battaglione. 
see Dinanzi al monumento erano convenuti il 
as d'armata comandante la divisione 
© di ‘Torino, il generale della guardia nazio- 

nale, lo stato maggiore di entrambi e mol- 


‘ 


STO 4 5 : ;_': Cito piemontese, e siansi deliberate d’ offrirgli ‘sì forti da lanti secoli ai dolori, 
tssimi officiali: dell'esercito e della mili | ua segno durevole dell’ obbligo antico che gli‘ strarsi forti 


“zia cittadina. 

L'egregio sindaco di Torino, ed il con- 
‘siglio delegato, i donatori del monumento, 
‘il valente scultore Vela e ‘moltissimi altri 
eranvi riuniti... 

La piazza Castello, dalla parte del pa- 
lazzo Madama, era stipata dalla folla. La 
musica del nono reggimento e quella della 
guardia nazionale alternavano le lor melo- 
“die, quando ‘alle ore‘dieci e mezzo precise, 
“tolto il drappo che copriva la statua, sorse 
un’ acelamazione unanime, un. batter. di 

mani generale... . a 

‘La statua rappresenta un alfiere che reg- 
ge colla mano: sinistra la bandiera nazio- 


nale se ‘colla’ ‘destra’ impugna la sciabola. 


Essa è rivolta fetso Dora Grossa. 

pf Dopò che lo musiche militari ebbero suo- 
nata la marcia. reale, il cav. Achille Mauri 
disse parole calde di patrio affetto e di 
‘ammirazione ;al‘prode esercito, a ‘cui ri- 
. sposero il generale de Sonnaz ed il sindaco 
odi Torino, ‘entrambi con accenti palriotici e 
degni di questi solenni momenti, dell’eser- 
cito e della nostra città. 

L'inaugurazione del monumento all’eser- 
cilo sardo non potevi ‘farsi in ‘condizioni 
più propizie. Esso è simbolo di concordia 
e@idi, fusione realo ereonciliazione degli a- 
nimi, non meno che della speranza vivace 
cho. 1° Italia ripone. nel: re e nell’ esercito 

L'PTSNI Ù 

Il discorso dell’egregio Achille Mauri, 
assai, applaudito, è il seguente :, 

‘La gloria della milizia fa sempre reputità , 
come. quella delle lettere e dell’arti, nobilissi- 
ma parte del retaggio di tutta la nazione, an- 
che ne’ tempi più buì e doleresi, anche quan- 
do gli spiriti nazionali parvern più compressi 
dalla cieca ira ‘de’ casì © dalla forestiera pre- 
potenza: Ciascuua italiana provincia rammenta 
i militari suoi fasti, ‘e ‘ridice i nomi de’ suoi 
famosi soldati insieme con quelli de’suoi pen- 
satori, de’ suoi poeti ed artisti. Ma dopo che i 
principi , di. Casa, Savoia ‘ebbero sccénnato il 
gran proposito d’ aprir. la stràda all’ avvenire 
della nazione con la prudenza dei consigli è 
col valore delle armi, lo splendore dell’italiana 
milizia si raccolse intiero sull’ esercito piemon- 
lese, che cominciò ad essere risguardato. come 
il nucleo della mazione armata a rivendicare e 
difendere i propzii diritti. Con che costanza siasi 
da esso adempiuto ‘all’ alto mandato, lo atte- 
stano le gagliarde lotte che sostenne negli ul- 
timi tre secoli, in cui colse tanta messe d’ o- 
nore e si guadagnò titoli così splendidi all’am- 
mirazione e alla benemerenza di tutt’ Italia. 
Ayvenne perciò che quando spuntarono quei 
giorni prestigicsi, iu cui parve sì prossima a 
compiersi Ja grand’opera del. nostro. riscatto , 
tutti gli sguardi e tutti i cuorì si volsero al- 
l’asercito del bellicoso Piemonte, e dalle sorti 
di lui fu creduto: dipender l'esito finale dell’ar- 
ditissima impresa. Sciaguratamente la fortuna 
noa istette allora dalla parte ov'era la giusti- 
zia ; ma l’ esercito piemontese uscì dal disu- 
guale conflitto ammirato da tutto il mondo ci- 
vile e dagli, stessi nemici pel suo impetuoso 
coraggio, per l’austera sua disciplina, per la 
sua dplrepidezza a sfidare ogni rischio; per la 
sia pirienza a sopportare egni disagio, per ia 
sua: figlialo devozione a, quelieroico martire di 
Garlo Alberto, per 1» magnanima calma con cui 
durò Je, accuse, lc itguurie, le stoltezze che se 
gli gixtarono in faccia intanto che combatteva 
e vinceva, Di che,, svanita l'ebbrezza di quéi 
giorni. di generosi sogni e d'errori non gene- 


_- 


| alcuni suoî gludizi, ma i fulti sonò fatti g. rosix entrò saldo il se 
si possono apprezzare diversamente, pon si fo pa Fei pron È sl Pe 


| zionale , è doversi quest® esercito mantenere , 
| accrescere, incoraggire, amare e rar quasi 
| unicamente da ‘tutta Italia» Nella quale-persua- 


| sione viemeglio si. confermarono , com’ ‘ebbere 


sentimento in cuor degl’ i- 


veduto che in mezzy ai lutti è alle vergogne 
del resto della Penisola, solo il Piemonte salvò 
| le sue tranchigie e il tricolore vessillo in gra- 
| zia della sapieate Jesltà del suo Re; e dell’in> 


vitta concordia di tutti gli ordini de” cittadini, 
e in grazia’ aneora ‘del suo valoroso esercito, 
e singolarmente come si furono raccertati che, 
| in merito. dei disagi pntiti. e del: sangue: iver- 


d’Italia: basta. che fermiamo il, pensiero sulle 
simpatie che ci si largheggiane dalle nazioni 


| più poderose e civili, sui validi aiuti. che ci 


sono promessi, sul mirabile spettacolo di con- 


sato dai sui soltati sui campi della Crimea; ot- | cordia che tutt'Italia presenta dall’Alpi al Faro. 


| tenne il Piemonte d'esser ammesso colà dove ! Oh, confidiamo, confidiamo! Tanta mele d’eventi, 
; si libraron le sorti europee, a .difender le.ra-!di concetti, di speranze non si sarà raccqzzata 
gioni d’ Italia. T, | in sì breve tempo per isciogliersi in nebbia 

Qual‘ mafaviglia adunque che lè italiche vana. Confidiamo che la Prevvidenza prepari 
| geuti tenere in ogni teinpo de’ nazionali lor ‘ huovi tempi a questa lerra d'amore e di mar- 
' vanti, memori del passato, presaghe dell’avve- ! tirio; che la causa della giustizia sia per ripor- 
| nire, serbino in tanto onore éd affetto l’ eser-* tar nuove e durevoli vittorie; che gli italiani, 


i hanno, è della perenne fiducia che in Jui ri- 
| pongono? ‘Milano pigliò il paseo innanzi alle 
| città sorelle ; ma non ne sàrà certo alcuna a‘ 
\ cui dolga ch’ella siasi attribuite le primizie di 

| questo nazionale cmaggio; ella che ha tanto 

| osato e sofferto tanto ; ella che ha sì gran bi- ; 
| sogno di fortificarsi nel coraggio della pazienza, 

| nel vigore della speranza. Den sarà sempre da 
; ricordare a suo vanto; che il gentile pensiero 
; fu da lei accolto quando trovayasi nelle più 2- 
{ spre distrette,, quando Italia tutta era’ in lei 
| Iinacciata da’ blandimenti del forestiero che 


| sario far chiaro al mondo, mercè d'una solen- 


Ì 
| nesca che sia 0 temperata, violenta o benigna, 


è del pari disdetta dal sentimento ‘unanime de- 


| terra in cui Dio gli ha collocati. Nazionale è 
, dunque questo. monumento destinato ad espri- 


ne protesta, che la signoria forestiera , tiran- 


. mere un pensiero comune a tutta la mazione, ! 


. del quale i milanesi si fecero interpreti nel sa- 
. cro nome della concordia italima. E appunto 


i come nazional monumento fu degnato di così . 


| cortese ospizio ia questa illustre città, ch'è di- 
| ventata il tempio .del patrio. culto, e per di- 
| sposizione di questo onerando municipio, a cui 
| se ne debbono grazie larghissime, fu eretto in 
| SÌ cospicua sede, nel centro.d’ogni cittadina 
, operosità , dinanzi a questo storico palagio, 
| presso alla reggia di quel principe che tiene 
\ in egual pregio lo scettro avito e la spada di 
soldato d’Italia. 
! Edeccc oggi rivelasi ella pubblica vista in 
onor della vicina anniversaria ricorrenza di 
; quetla gloriosa giornata, in cui !' esercito pie- 
| montese al ponte di Goito ,, sotto il fulminar 
delle artiglierie nemiche, conquistava il valico 
) del Mincio. Pigliamone giocondo augurio, in- 
| tanto che ammiriamo il magistero con che l’in- 


| geguo potentemente italiano di Vincenzo Vela . 


| seppe dare sensibil forma all'alto concetto che 
| gli era commesso significare, Quanta felicità 


| ne i di resentar l’esercito in un . ‘1° Ù i 
e Serena pria , zioni del suo paese: come tutti ancora egli sa 


| alfiere che se ne sta armato a guardia del na- 
zionale vessillo ! quanta maestà in quell’ at'e- . 
tica figura ! quanta dignità in qu»ll’ attitudine 
che esprime il coraggio tranquillo, alimentato 


siano per mo- 
del pari a' cimenti ed alla gloria! 


—trrritin ea 


SAGGI DI MODERAZIONE AUSTRIACA 


Ecco in quali termini squisiti la Gazzetta di 
Vienna si esprime sulla politica piemontese: 

«Egli era a prevedersi che il. dispaccio in- 
dirizzato il 47, marzo dal conte Cavour al mar- 
chese d’ Azeglio ambasciatore sardo a Londra 
fornirebbe al'a stampa europea materia a muove 


Verccmo 


‘ considerazioni sullà situazione, ed è quanto ebbe 
: luogo. Giorni sono abbiamo detto quello che 


. pretende padroneggiarla, ed era perciò neces-' ne pensavamo: in sboevi: prizalo 0::not sbbitmo 


ragione di modificare in oggi il aostro giudizio. 


« Noi dicevamo che quel dispaccio era una | 


nuova manifestazione della politica abbietta e 
Spregevole del gabinetto di Torino e questa e- 


| gli italiani, 1 quali: vogliono far‘ propria la ‘ spressioni noi le applicavamo meno alle molte 


alterazioni dei fatti positivi di cui formicola 
quel. documento,.e (che, d'altronde non sono più 
cose nuove, quanto al pensiero che, secandò noi 


avea guidato il coate di Cavort allorquando scri- | 


veva quel dispaccie. Non c’i.ganneremo guati 
dicendo ch'esso lo scrisse non già come uomo 
convinto delta giustizia della sua causa e nella 
speranza di cendurre una modificazione nel 
giudizio portato dall’ opinione pubblica in In- 


. ghilterra, ma come uomo perfettamente persuaso 


che la sua causa è cattiva e che ha già fissato 
il suo sistema d'ingannare il giudizio dell’ In- 
ghilterra e di menare il pepolo inglese per la 
punta del naso. Noi impieghiamo a disegno 
questa espressione triviale perchè il conte Ca- 


‘ vonr non potrebbe sceglierne un’altra se vo- 


lesse francamente confessare con quale intendi 
mento esso scrisse il suo disparciv al marchese 
D'Azeglio. i 

« La nestra opinione è ch'esso non aveva 
altro scopo che questo scopo triviale. È questa 
certamente una sf:cciala giunteria clie non sa- 


! rebbesi mai supposta in un consigliere della co- 


rena. Come il sig. conte Cavour si adoperò per 
giung?re a’ suoi fini? Esso sa naturalmente come 
tutti, quanto l’inglese sia superbo delle istitu- 


che lo spirito del popolo inglese ha una ten- 
denza a vedere queste iristitazioni sempre più 
sparse, Esso conosce le simpatie che 1’ Inghil- 
terra ha per il Piemonte dopo che trovasi sotto 


| i i iù pond e più salda! ..*. 
euri ‘ped più pr e » Pinin sha i il regime del suo statuto fondamentale del 1848. 
| braviggia spavaldo ; ma è un soldato cittadino ! Es50 5a che nen ha che a toccare questa corda 


che sente la severa nobiltà del suo compito, e ' P®" isvegliare l’attenzione del popolo inglese per 
sa quanto sia bello combattere a difesa del fargli mettere il grido: hear hear. Esso conta 
simbolo della nazione, e all’uopo morire! La ! *Ull’intervallo decotto dalla pubblicazione del 
fade dalletza del volto, più pensoso che ar-| dispaccio del conts Buol del 25 febbraio; esso 
dente, rivela l'altezza dell'animo : gli occhi vi- + SP®Cul1 sulla circostanza che sé ne saranno già 


rilmente sbarrati accennano la costanza del pio- | dimenticati i dettagli e lancia impudentemente 
posito, e tutt’intéra la vigorosa persona ci ; alla faccia del popolo inglese menzogna su men- 


mette diuanzi il tipo di questa gente subalpina xegna, di quelle menzogne che si fanno colla 
cesì generosa ed ardita, così robusta e perdu- | cescienza di mentire; ‘esso dice sfacciatamente 


rante. Oh ! io ne attesto fidstamente i prodi che l'Austria minaccia il suo statuto. Il conte 
che qui m’aseoltano : l’esercito piemontese di | ©AYour raggiungerà il suo scopo? Ecco quanto 
fermo andrà baldo d'essere rappresentato da sj , OFediamo, » 
parlattè immagine del valor sincero. Nè di; emeneuanecazee o evi 
men larghe lodi si rimeriterà il bassorilievo , Dispucci Elettrici Privati 
in cui con tanta evidenza e gagliardia è effi P fi “ 
giato re Vittorio Emanuele in atto di guidar le ASENZIA STEFANI 

Parigi, 10 (matt.) 


sue schiere d'ogni arma alla grande impresa 

del riscatto italiano : figurazione piena di moto Il Moniteur pubblica un secondo articolo 

@ di brio, di cui viemmeglio si noteranno i | sull’attitudine della Germania: esprime la 

pregi quando fra breve bi tradotta al bron- propria soddisfazione scorgendo che | agi- 

So) e I MicENgiealo Bar ia ogni Ue dario) rio saliva provocata dalla stampa e 

" ailinate: dalle Camere di varii stati tendo a dissi- 
parsi e che la parte sana ed illuminata della 


Intaate rallegriamoci che sia sorto nori solo 
ad ouorsr l’esercito piemontese, ma si ancora 

Germania ha riconosciuto che tali violenze 
non avevano alcuna causa reale. 


ad esprimere gli affetti degli italiani futti e ad 
L'atlitudine della Francia: nella questione 


esser per ora un’ara a’lor voti, e un’ara un 
italiana lungi dall'autorizzare la diffidenza 


giorno (Dio voglia presto!) a'loro ringrazia- 
menti ed alle loro esultanze. Chi nel cospetto 

dello spirito germanico deve al contrario 
ispirare sicurezza. 


di ‘esso potrebbe tenersi dall’aprir l’animo alla 
più larga fidacia? chi; pensando a’ giorni in cni 
dai milanesi ne fu accolto il disegno, non si | 


- 


delle genti, Jalla felicità dei popoli, e dal- 
l'interesse europeo. 

In Germania come in Italia vuole ché le 
nazionalità riconosciute. da’ trattati possano 
mantenersi e consolidarsi, perchè le consi- 
dera come le ‘basi ‘essenziali del diritto eu- 
ropeo. - SIAE 3 1A 

Rappresentaré la Francia come ostile alla 
nazionalità: germanica -è un 'controsenso. 

Da dieci anni a ‘questa parte la Francia 
ha adoperata. la propria, influenza) ad appia- 
nare le diflicoltà insorte. ed a ‘risolverle con- 
formemente alla equità ed alla giustizia: 
cita la Spagna, la Svizzera; Roma, ‘Napoli, 
l’Holstein ed i Principati Danubiani, di cui 
si sforza a far trionfare i voti legittimi, per 
assicurarsi l'ordine, appoggiato sugl'interessi 
nazionali soddisfatti. 

La politica della Francia libra con equità 
gl’interessi di tutti i popoli, e ciò. che vuole 
in Italia saprà rispeltare, essa medesima, 
in Germania. | 

Non saremmojnoi i minacciati: per esempio 
una Germania che conciliasse la propria or- 
ganizzazione federale colle tendenze militari, 
il cui principio appoggiasse sul Zollverein (1). 

Il Globe dice che il governo, inglese ha 
ricevuto ieri la notizia che l’Austria ha:di- 
chiarato la guerra al Piemonte; ma nulla 
sino a questo momento è venuto a confer- 
mare la notizia data dal giorvale inglese. 


(1) Traduzione letterale, 


INTERNO artà 


FATTI DIVERSI 


Richiesti, pubblichiamo la seguente dichia- 
razione unendoci di gran cuore a quei senti- 
mer:ti di concordia che sono in essa espressi » 

« Ili.mo sig. Direttore, 

« Parecchi giornali, prestardo fede a calun- 
niose relazioni, censurarono amaramente il 
contegno del maggiore cav. Questa verso gl’im- 
migrati italiani che per militare nel nostro 
esercito si presentarono alla commissione di 
cui è presidente, 

« Volendo io stesso verificare se quelle cen- 
sure avessero fondamento, ebbe a risultarmi 
che ogni giorno, terminate le operazioni della 
commissione , il maggiore Questa, riuniti in 
drappello quei volontarii e fatta loro laconica 
concione d'incoraggiamento, è sempre salutato 
con vivi applausi da quella gioventù, e credo 
questa essere Ja più bella risposta a coloro 
che, avuto nissun riguardo all’onorata condotta 
di un uffizisle che invecchiò sotto le armi, 
cercano colla calunnia di mettere la discordia 
per l'appunto quando e nazione e armata hanno 
bisogno di stringere amica la mana. 

€ Sarò riconoscente alla genti di V. S. 
Ill.ma se vorrà inseriré questa mia dichiara- 
zione nel prossimo numero del di lei stima- 
tissimo giornale, e gradire ad un tempo la 
espressione di mia particolare stima. 

« Il comandante militare 
 « Mezzena, » 


—_—_ 


I volontari. Gl' italiani nativi degli Stati 
Romani, sudditi sardi ò' no, dimoranti. a {To- 
rino, hanno cestituito un comitato per. rice- 
vera i giovani volontari chefdallo Stato Romano 
si recano ad arruolarsi in Piemonte è dar loto 
appoggio ed indirizzo: 

Il comitato ha per ora la sua -sede in via 
dell'Esagono N. 8, piano terreno. 

Una dimentieanza. |) ministro dei la- 
vori pubblici dal quale dipendono le regie po- 
ste non ha forso pensato che qualche cosa do- 
vea pur fare anch'esso per i volontari arruo- 
lati nei battaglioni dei Cacciatori. delle Alpi. 
Esso si dimenticò d’estendere ai soldati e bassi 
ufficiali di quel corpo la franchigia postale di 
cui godono i soldati e bassi ufficiali dell’ eser- 
cito. Ed a noi torna caro il :fargliene meme- 
ria, certi essendo che questa parificazione. di 
trattamento non petrà incontrare alcuna. dif- 
ficoltà. ‘ uc sali 94 

La souola d'Ivrea. Riceviamo da Ivrea 
la seguente lettera, la quale attesta tutta la sol- 
lecitudine del ministero della guerra nell’ or- 
diuamento della scuola pel. corsr, supplemen- 
tare, Esso sarà letto. con, piacere. de’. porenti 
de'gioveni allievi: i... 


vece. "Tre! pasti dl 
o 2° e 3° vi sono 


ce $ 


b:ft ner ormitoi; 15 letti per ciasci 
mitoio. 1 letti ino in così dette br 
di ic con free) lenzuola e coperte 
fori i aTtempyane de di. 

In'un fabbricato separato ‘vi è 1 infermeria, 
capace di buon numero di liti. Attualmente 
ve nè sono 20 ) ferro, clegenti, montati con 
cotline bianche. Tatti gli accessorii sonop uli- 
\issimi, persino. i: portacattini in ferro. 

te sale di studio sono ampie, bellissime. 

Da questi pochi cenni potete rilevare come 
si pensi a rendere a questi allievi la vita non 
solo it diéno dura possibile, ma direi anche 
cotuoda più che non si aspettano essi medesimi. 


Sisesigerà per compenso da-loro buona volontà 
e disciplina. © 


fl locale è attualmente in pronto per 360 
alutini: si può però aumentare il loro numero 
di altri 606 vi starebbero tutti molto como- 
dumente: 

Dono patriotieo. — Ci venne comuni- 
cata la leguente lettera stata indirizzata al Daily 
News 23. marzo : 

» Signore:jEgli è: com.gram piacere che io sono 
stato informato ‘che il sîg. Perla ‘di Piemonte, 
il quale ha ricevuto diversa volte la medaglia 
in premio dei suoi miglioramenti nella fabbri- 
cazione délla birra, ba fatto dono di un grande 
e magnifico cannone alla fortezza di Alessandria, 
coll'iscrizione assai significativa : 

‘« Carlo Perla alla sua Patria Italia 

€ Quest’atto: generoso dimostra i suoi eccel- | 
lenti«eptimenti per ‘il suo ‘piese n.tivo, ed egli 
meriti realmente” a pubblici ammirazione. 

« flo l'onore ecc. x | 

« Vincenzo TERGOLINA, 
* er‘deputato all'ultimo parlamento 
pt in Venezia. 


NOTIZIE POLITICHE 
a EEA 
(Corrispondenza particolare dell'Opimione) | 
MAL csc Venezia, 7 aprile. 

Volete sipere alcunchè di Venezia fuor di 
quello, che sì fa e dice nei caffè e nei teatri? | 
Il municipio ' ricusò al governo un aument» 
dell'imposta fondiaria, avat$. giusto riflesso alle | 
profligate rendite dei proprietarii.* Reclamò pure ! 
| da sun parte la declinazione dal foro militare | 

ora prommciata del processo Lombardini, Fam- 
bri e ‘consorti’; di cui s° ignòra fino il fito!o , | 
come al tempo dei Dieci , calcolate lo debite | 

differenze cronologiche. Non sono questi i primi 

atti d’ indipendenza e di opposizione legal. 
Quando Jo stato compulsava il comune a sal-.| 


dare precunti debiti verso l’erario, il municipio | 
veneto ridestava da un sonno di 40 anni cre- | 
diti fino.ellora obbliati od attraversati, e la fi-| 
nale liquidazione riusciva 2 stabilire il comune | 
creditore di somme ingenti, di debitore che , 
ogli era. Così si negò , in onta al preopinante | 
collegio della provincia , di pagare a comodo ; 
del!” erario le cure, ospitalizie di alcuni malati 
che deyono stare er iure a carico di quest’ul- 
timo, come molte altre e rilevanti spese che 
incumbono allo stato è porti, pel militare, ecc. 
L’amministrazione de) comune ne ha per certo 
avvantaggiato e materialmente ‘(e moralmente. , 
L’ aquartieramento delle .truppe procede colla | 
maggiore regolarità © col: minimo disagio della . 
popolazione : nessuna abitazione privata fu per | 
anco ita: i locali vuoti saziano le non 
‘esigenze «del militare, nè si ebbe riguardo 
alla qualità dei proprietarii. M municipio si 
trincera sempre»scrupolosamente nella legalità 
sì rispetto ai titoli che alle forme. Avete già 
veduto il programma del »nuovo cimitero. I 
fondi necessarii «sono già approntati. la reli- 
gione della morte è la più santa espressione 
della civiltà , e molto ci tardava che Venezia 
s° inspirasse ariche in questa parte alle sue | 
ndi tradizioni: > 3 . 
Nell'intendimento di migliétere l'educazione 
dell’operaio si aprirà fra po*o una scuola fe- 
stiva per gli artieti. Anche la ‘fondazione di un 
istituto di-musica va acquistano ogni giorno 
consistenza d' effetto, ed è pensiero utilme.te 
gentile. X 3 È 
Fra le più urgenti provvidenze locali si at- 
tende seriamen'e è dotare il paese d'acqua po- 
tabile. Ristaurati în gran parte i pozzi pub» 
blici, dato impulso all'espurgo dei privati, pen- 


' 


| Milano: 


della società impresaria del gas che, forte di un 


quasi privilegio costituitogli dalla indolenza de- | 


gli speculatori naturali, vessa i consumatori ed 
il pubblico costretti a valersi del suo prodotto. 
Un'officina di controlleria sull'esempio di altre 
città principali ; sarebbe già da tempo attivata 


senza le defatigazioni e tergiversazioni del col> 


VE così sì appunta di retrivo 


‘lil paesè quando là reazione viene dai suoi 


stessi patroni. 
Ma così va, il mondo ! per non poter bat- 
{ere il cavallo. si batte troppo spesso la sella. 


(Altra corrispondenza) 
Piacenza, 8 aprile. 

...+ | fergori costituzionali si vanno, in Par- 
ma, sensibilmente rafireddando, sia per l'inop- 
portunità che si fa ogni giorno più manifesta, 
di mutare ora le forme organiche del governo, 
sia per un fatto recente, il quale ha rivelato 
cime fossero mal fondate certe speranze che si 
erano troppo leggermente accolte. 

Già vi ho seritto come il conte Zileri, autore 
della circolate diramata agli impiegati e inqui- 
lini dipendenti dalla casa ducale fosse stato ri- 
mosso improvvisamente dall’ufficio suo di Mag- 
giordomo di corte. Quest’atto avea destato nel 
pubblico molta soddisfazione c si riguardava 
generalmente corhe indizio, nel governo, di mi- 
gliori pensieri. Ma l'allegrezza ha durato poco: 
Una disposizione recente di S. A. lo nomina 
invece a gran ciambellano di corte coll’emolu- 
mento che aveva come maggiordomo, e dippiù 
con quelle indennità che sono dette di rap> 
presentanza: donde la sua disgrazia si muta a 
un tratto in favore grandissimo, È la solita 
altalena che fa del nostro governo un'imbroglio 
incomprensibile, e dimostra cume sia varo s|'è- 
rare in riforme serie e durature.... Oggi si 
sono dagli austriaci fermate ‘tutte le barche 
che erano sul Po, nè alcuno sa indovinare ila 
ragione di questo fatto. Per lunedì si prepara 
una finta battaglia, durante la quale saranno , 
dicesi, chiuse le porte della città, e si faranno 
molti spari di cannone a prova della ‘ solidità 
dei nuovi fortilizii. 

Qui sì ritiene come certo, che la guarnigione 
sarà portata a circa trenta mila uomini , per- 
chè la cerchia fortificata della città richiede 
appunto una forza non minore, 6 le provviste 
accumulatò bastano” truppe anche più nume- 
rose che dovessero restare per lungo tempo as- 
sediate, 

Si fannò lavori anche sll'alveo della Trebbia, 
sotto pretesto di fur terrapieni pel bersaglio; 
ma i rialzi di teria lungamente protratti, fanno 
credere che sì intenda anzi a formare una trin- 


| cea, disegnata per fazioni campali. 


Insomma par evidente che si yoglia fare di 
Piscenza un punto di solida resistenza, e di 
aggressione insieme, ove le circostanze fossero 
favorevoli, alle parti più vitali del vostro ter- 
ritorio. Guardatevi, she niuna precauzione sarà 
soverchia! 


| * Leggiamo nel Galignani's Messenger che il 


principe Corsini ha niandato un dispaccio tele- 
grafico ‘a Parigi per dichiarare non essere vero 
che egli abbia scritto una lettera al granduca 
di Toscana per consigliarlo di entrere in una 
alleanza col Piemonte. Nonostante questa di- 
chiarazione del  Galigaani's, ‘crediamo che la 
lettera esista realmente. 

Giacchè siamo alle smentite controverse ri- 
portiamo anche la seguente della Gazzetta di 


« l fogli oltre Ticino, ricevuti stamane, pub- 
& blieano un ordire del giorno alle I. RR. 
< troppe, emanato da S. E. ìl comandante di lla 


« seconda armata, generale d'artiglieria conte 


« Gyulsi. 
« Siano autorizzati a dichiarare quell'ordine 
« apocrifo e fruito di mera invenzione. > 


per pubblicare questa smentita. Ma ciò non to- 
glie che l’ordine del giorno, da noi pubblicato, 
sia vero ed autentico, come sappiamo per te- 
stimonianze irrefragabili. 

La congregazione municipale della regia città 
di Milano ha pubblicato ‘un avviso, nel quale 
si rende noto a tutti i soldati in riserva, ed. a 
tutti quelii appartenenti agli indicati reggimenti 
e battaglioni, i quali: prestarono giuramento 
nell'anno 1851, che incumbe loro l'obbligo di 
presentarsi nei giorni 4 e 42 corr, sll'I. R. 
revisoriato di completamento ‘in Milano mupiti 
dei vestiti erariali, unde prestare servizio attivo 
nell'esercito austriaco. 

— Il Moniteur belga pubblica un decreto reale 
che nomina il barone Chazal a ministro della 
guerra in sostituzione del generale Derten che 
ha dato la sua dimissione. 


-INOS 


monachese nega che il 
casino colà ‘esistente. 


Il Bund dice pure, assicurarsi che per due. | 


giorni fu interrotto îì trasporto delle merci sulla 
ferrovia da Basilea a Strasburgo perchè l'am- 
ministrazione militare francese occupò tutti i 
mezzi di trasporto per le truppe. Si parla anche 
di grandi acquisti di fieme in Svizzerà per conto 
di impresari francesi. 
__— l'agitazione elettorale ha già incominciato 
in Inghilterra. Molti candidati hanno già an- 
nunciato la loro intenzione di mett*rsi nei ran- 
ghi, e diversi dei più notevoli uomini parla 
mentari hanno già fatto indirizzi ai loro elet- 
tori. Abbiamo già fatto menzione di quello di 
Mr. D'Israeli; ora vi sono anche quelli di lord 
J.. Russell ‘e di sir J. Graham. Il ‘primo si 
estende sulla quistione della riforma elettorale 
e tocca la quistione estera solo colle seguenti pa- 
role: « Lo stato}degli affari nel continente rende 
desiderevole che la voce del parlamento bri. | 
tannico sia sentita per la difesa della pace e 
insieme della libertà. » L’altro non fa alcuna 
menzione della quistione estera. | 
È annunciato pure un indirizzo di lord Pal- | 


merston ai suoi elettori di Tiverton, nel quale | considerava quello come. un 


ll 


Pag e, 


i i dala 

-dra le seguenti notizie, che dice’ 
venute « da ottima fonte: » Uno dei’ fatti 
importanti, pienamente autentico, seppure 


“più 


ancor noto ai giarnali, è la'sottomissione dei 


tartari di Khalka alla Russia. Il numero 


ha acquistato un tervitorio 
Belgio, l'Olanda e 
i bra in 
| zione della Rnssia non miri all'India 
| Cina. Questo fatto, il quale è 
esatte, va annoverato La i prù 
menti politici seguiti da pa: 
passo più rilevante che la Russia 
dimento, 


Francia, il 
mania «insieme. 


il 
per il suo 
della Polonia. 


tutta 


* delle 


dopo la divisione 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


Dal 2 al 9 


cominciata, Se l’aspettazione del 


escludeva molte incertezze 


aprile. 


, almeno la. 


* La settimana finisce peggio di ciò che sia 
congresso 


non 
ultimo tentativo 


si dice che la quistione loro sottoposta è quella | prima che si ricorresse alla guerra. (as 

Ma la notizia che l’Austria domandava ed'in- 
sisteva che il Piemonte dissrmasse, ti 
non avrebbe accettato il congresso, non 


della riforma elettorale, e si confuta l'asserzione ‘ 
che gli interessi dell'Europa non permettono la | 
dimissione dei ministri. I! ministero è. invece 
a questo riguardo assai debole, e nelle quistioni ! 
della politica estera la sua voce non è mai. 
stata ascoltata. 
— Nella seduta del 2 aprile delia. seconda 
camera di Prussia, il deputato Vincke, aceen- 
nando alla voce inquietante diffusa nél paese, 
essere intenzione del governo di trasformare ; 
la landwehr in una specie d’asercito,. perma- 
nente, espresse ‘il desiderio che il, ministro 
della guerra desse su <iò delle spiegozioni tran- 
quillanti. 1 ministro della guerra, generale 
Bonin, rispose che il governo considerava il 
regolamento della landwehr del. 24 novembre 
1815,\come una legge del paese. la. quale po- 
trebbe essere modificata soltanto, mediante la 
proposta d'una uuova legge, ma cui non sì è 
minimamente intenzionati di modificare , non 
pstendo il governo così facilmente rinunziare 
ad un sistema cui la patria va debitrice d'una 
pace di quarant'anni. Attualmente sì snrebbe | 
bensi in procinto d’armare l’esercito con un | 
eccellente fucile di nuova invenzione, cui . ot- 
terrà anche la landwehr. A questo scopo se- 
guirebbe un concentramento onde esercitarsi 
nell'arma. Anche in riguardo all’artiglioria sa- ; 
rebbe imminente una riforma, e le esperienze | 


Il ministro della guerra finiscs col dichiarare | 
che qualunque modificazione venisse. attivata 
nell'armata, nel principio fondamentale e nella 
base:so cui si-fonda la landwehr non verrà 
cangiata cosa a'cuns. 
La Gazzetta d'Augusta ‘confessa în ua lunga | 
articolo cha la tendenza di dar in mano alla | 
Prussia l'egemonia della ‘Germania ed auche | 
l'impero ereditario tedesco, è di nuovo emersa. 
« Questo pensiero della Prussia di predominare 
in Germania e di escluderne l’Austria si fa 
sempre più manifesto; gli Annali prussiani Jo 
predicano, ©»sì anche il Grenzboten e l'opu- 
scolo comparso in quettro edizioni , la Prussia 
la questione italiana, che pure; è respinto dagli 
Annali prussiani. Inoltre la» Gazzetta di Colonia, | 
di Weser, l'Umiversale di Liysia ed altre propu- | 
gnano la stessa causa. | 
al'sèrivono da Atene ‘che 90: soldati del 
battaglione greco di Lamia erano disertatij per 
penetrare in Tarchia (nella Tessaglia); ma | 
scorse % ore, 50 di essi ritornarono all’obbs- , 
dienza; altri furono circuiti dalle truppe turche | 
nel territorio ottomano e 15 non tardacono ad | 
arrendersi; 1.25 soldati che rimanevano fug- 
girone nelle montagne. essendo inseguiti. dalla 


ordinò un'indagine severa su questi falli, che | 
tendevano (per quanto sembra) a suscitare un 
movimiento in Turchia. Parecchi fra gli altri 
autori del fallito tentativo furono imprigionali 
in Atene. 

— Da Costantinopoli 2 corrente, 1° Osserva- | 
tore Triestino reca: | 

< L’imbarco delle truppe ottomane destinate 
per il campo di Sciumla cominciò Il 28 marzo. | 
‘Tre battaglioni di fanteria partirono per Varna. | 
I mavigli che li trasportarono dovevano ritor- | 
nare tosto a Costantinopoli per :mbarcar nuove | 
truppe alla stessa volta. — Il consiglio del | 
Tinzimat seguita ad occuparsi attivamente, culla | 


opoigigi ib DADTrOGia- La 


| che 


gendarmeria di ambi gli stati. Il governo grecu |. - 


a sco! 
tutte le Borse. 


[ ritardò 
la speculazione e vi fa ribasso in 


A Londra il ribasso fu provocato da molte 


cause, dia Je quali .la Spine. 
neva rimo . Lo sciogli 
Fcomul, L'ito 


mera de’'com 


into delli C- 


prestito russo, l'attesa di 


altri imprestiti hanno pesato sui corsi de’con- 
solidati e.provocafo un ribasso che riàgì sulle 
4» X 


ì borse estere, 


Venne quindi l'ordine del giorno. austriaco | 


che, trasmesso a Parigiper mezzo 
vi fu considerato come un manifes 
poscia la metizia confermata del 


0 diguerra, 
mili- 


tare di Culoz e della altre disposizioni del go- 
per metter l’eser- 


verno imperiale di Francia 


cito in grado d’entrare in 


ha contribuito a rallentare gli 
i corsi del 3 0/0 francese e far 
\ lira i consolidati. 


e tutto ciò 
e deprimere 
ribassare. d'una 


Alle Borsa di Torino fu asssi più sensibile 


maneva alla fine 


: l’inftuenza dell’incalzare degli eventi e delle 
; complicazioni politiene. | 


La rendita 5 0/0 41849 da |7925, a cui: ri- 
della setti cadde 


; lla settimana, succes- 
sivamente a 78, 77 50, 7725, 77, 7650, 76, 


75.50 e perfino 75. ]l 


Sulla nostra piazza non si potrebbe ora 
| ter sul mitenta. 10 mila lire di rendita sen 
provocare un ribasso di 50 cent..a 


sono esìtanti i capitalisti. 


Il mercato industria 


ziava la deliberazione dell'Austria di 
sul piede di guerra e mandar nuove 


4 fr..tanto,. 


le d Mista GAGbr più inerte 
del solito. Le azioni della Banca pnt; egn'i 
|:4070, ma non vi hanno compratori. - 


| segnite 


Le azicni Cassa del commercio ‘sceséto' da 


64 a 62,60,58 con 


pochi affari. La Cassa 


è ora costrelta all’ inazione, sia perchè ha po- 


nhi capitali disponibili, sia’ perchè i i 
che ha immobilizzati in valori. non. no 
| essere impiegati altrimenti senza perdita, ‘e for- 


s'anconon potrebbero perchè ora tspol più i 


. compratori che i venditori. 
i è in vista di render mobili ; 
Cassa ha promossa la vendita delle strade 
ferrate di Cuneo e di Stradella; ma oper.) 
parte del governo non 


razione richiede da 


i. capitali 


” 


meno che delle società molta cautela, e finora 


non sono stabilite le basi. 


Le azioni di strade ferrate sono neglette,.;.; 
1 corsi de'valori industriali sono in generale 


puramente nominali. 

500 1849 
Certificati 
Cassa comm. 


Le seguenti cedole al portatore, 
| 1849 ultimo, prestito, decorrenza del 
| naio; sono state derubato: i 


N. 28001 .al 258020 - 
251971 <al 251990 - 
250354 al 2503567 

‘250446 - 

256718 - 

Torino $ aprile 1859 


ltd : 
20 ced. dala 


3 spa a da besduk vit) 
Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


cniksgs® 

76 pila! 
16 uséatio? 
60 anà 
dies 
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Li 


G. Romsatbo, "Gereble. 


160 è 


1, 
È, 


50 
> 500 
‘250 
so 


20 » 

Agp prorto è 
1» 
1» 


Fratelli Boia. — 
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inBERUIE 

. — În seguito alle i 
ri del sig. Berthé sulla Codeina; 
fia «Comparativi fatti 
da. agendie, Barbier d’Amiens, Martin, 
Solòn,. Arau, Vigla, G, Dumont; ece. 
eoc., membri. dell'Istituto di Francia, 

dell’Accademia imperiale’di mediéina;' 


dei foraggi ‘ed essendo» t-mibile’ che ‘le ‘concimazioni 
coi terriedi ed ingrassi ordinarii + 
vil sottoseritto ;propone til 
che. in. stagione avanzata, le 
itaudosi. di una- forte com- | 


GUANO. 


delle pr terie del € 
sieno infrutt fere' 


Til soverchio  asciutt 
Uano speciale acconcio a spardere sn 
Prezzo 1. 425 ella tonnellata în T 

missione si dà f'ancd di porto ‘sulle 
Per 'le domasde rivol; 


i 5 rd: 
gersi via Burgonuovo, n. 45, piano :3°;. D: C. Luigi | 


professore. al Collegio:di Francia e alla | Ma 


Facoltà, medici degh'ospédali di'Pac 
rigi, il'Siroppo! è la Pasta di Reriné 
soma stati riconosciviti “da tùtti | me- 
dici siccome ‘i’ più ‘sicuri  cilibinti 
delle irritazioni di petto @ delle tossi 
stinate — del scatarro , della: tosse ca- 

na,.della bronchite e della tisi pol 


Siroppò® èd'alla Pasta’ di'‘Rerthé ciò) È 
che. M en. sì. prodolti che, godono maco, 
dii ina riputazione, a gius'o ti 


MUTITETIE 


NB. Si fabbricano dal. 


suddeito anche fertilissimi guani pei cereali, legu- | 
minaso, cleosò; ecc. Ì 


PLUS" DE FEU | 
AUX CHEVAUXI 
20 ANS DE SUCCÈS' 

Le liniment' Bovrr Micuet ‘d'aix 
(Provence) remplace le Few sans 
fraces ‘de son ‘emplei, sans interru- 
plion de travail, sans 'inconvénient ni 
danger possibles; il guérit toujours et 
promplement les boîteries récentes 


Pon Pi de "DG 
ROB. bAFFECT 
Il Rob 
Regveen Laieciear, au 

puto 

Not Girgea cine dall 
sce radicalmente le' affezi 
le scrofo e, le conseguenze 
gna, 


V DEC CARMELITANI 


puriture delle sanzare @ 


gli spedali bee 


itre: due secoli, è la ‘sola 


qua, le cui virtù sono conosciute da ‘d e. à 
di Medicina, sotto la cui 


govern), francese e. dalla «Facoltà 
| sorveglianza vie 
Diversi giudizii . e. »sen 
ignor Boyer la. propr 
Facoltà di Medicina la sua 
= larigi Boyer) vi Tarani 
| presso l'Agenara Db Mondo, 
i Vendesi: Torino, Bonzani, 
| Genova, Liruzzà. (+ Ales 
{ Cairola. — Mondovi 
| Intra L. Caccia, + Ast, 
| Sassari, Solinas, 


lenze. oltenute.. contro: i: contraffattori, consacrano 
usiva »di , quest'Acqua;.ie|riconoscono ron ; 
Prezzo, fr. # 0 la boccetta, 
Deposito centrale per l'italia 
Madonna degli Angeli, 9. — | 


— 'Fepanis, viù Nuova i l'emploie avec! avantage dans toutes 


{.les,maladies. qui. reclement «une; né 
vulsion énergique et prompte. 

Sul depòt à Turin di la Pharmacie 
! Poxzani, ‘via L'oregrossa, 19, 


ERRE. PROMISE 


Via Moragrossa, 19! 
omdria; Rasilioie € 
— Casale; Bava. Vercelli, Pertellett,:} 


— lonttanatese , Colombetti, - 


lari; Casale, Bavo, 


‘ILLUSTRAZIONE 


i Se tini Mar. Uli + Mi 


DEGLI 


sa 
Bore | 


Ft AETO 


GAZETTE DE NICE 


Jonrna] quotidien dévené ‘aux intérèts 
franchissement de 1 Italie; sous la 


| N t20: Dalmas, V; 
de laLiberté en Europe ret a l'af- | A ! Conivise)i 
direction politique de: M. Ausonio ‘*74n2;Sth 


TATI SARDI 


Y 
iui » Benvovinnry & ssari, 
Forma seguite alla Grande Itustracione det Lombardo- 


Nice, 8, Jardin Public. 


Veneto che ora si estenderà a tutta Italia: come quella, è diretta da Cè- 
sare Cantù:,. e ‘compilata’ sui luvghi da Guglielmo Stefani con la cotlabora- 
zione dei signòri' Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Straflorello ed altri scrittori, 

HA hag fata: sb a Condizioni dell'associazione. 

La ‘presente’ opera formerà quattro volumi in-8 grande, 
25 dispense da. pag. 36 ciascuno ;, ornati da 400 e più v 
nel testo., rappresentanti monumenti » castelli , ritratti 
dispensa un'franco; $i pubblicheranno possibilmente d 
incominciando col febbraio 1859. Gli associati in corrente coi pagament. 
riceveranno in dono dodici ritretti d’uomini illusti, incisi in accimio. 

Le associazioni si ricevono* presso i sottoscritti editori in Milano, contrada 
Sant'Antonio, n.4, e‘présso'i principali librai d'Italia. 


Milano, gennaio 1859. 
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Ca Da Torino a. Genova 
da Torino, d i 
\ da ienova © 
da Genova a Pantedecimo 
Pontedecimo a. Genova 
Da: Gens.arva Voltri 
da Genova... 4 
da Voitr.. > 
T Alessandria ad Arona 
Alessandria ‘© 
da Aroma vio e 
NAviGAZIONE — Corse ascendenti. 


da fera urbe ell ; hi 


CORE I 


da Vigevano . L 
Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria vlt 
da Acqui _ 
Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 


Un an 30 fr — Etranger, frais postatx’èn sus: 
Annonces; 20 cenlimes Îa ligne. 
On s’abonne à Turin chez MM. Gianini et Fiore, 


Si, verde presso l'Ufficio dell’ 


LE GUERRE NEL MAR NERO 


CATEREKNA II DI RUSSIA 
E LA SUA CORTE 
Schizzi storici di 1EODORO MUNDT. 
Traduzione di P. PEVERELLI 


Un volume. Presso E. 2 50. 
St — 


distribuitiin circa Opinione © dai principa 
ignette' intercalat® 
» ecc. Prezzo d'ogn 


Ue dispense al mese, | 


g “Nera hiéve che quando è" 


| Ter purgarsi con lePirrore pen 
| sergliere il pasto e l’ora che meg 
fano, «rrondo l’apperito e le (î 
zioni. Vedera | 'apnscola del 
Scatole di 8 lranchie.di? BO, a 
Î sig. Debaut. farm ” 
in Austria presso le primer"; 
} Gg tr 


a Ginevra pressò il sip, | 
> Herr ;-droghieri; A+. 


Corona e Cani 


Vendità sll'infrosio 
Olivet.e presso ii sig 
genlein Torino D, Monido,.via(B. VW, 

} Angeli, N. 9; Nizz 
Vendita al minuto: Ta 
Luciano, farm, , Barbiè farm 
Alessandria. Basilio; Nur 

+ Rerleletti - Cuneo, Cai 
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ORARIO DELLE PARTEN 


(“0 DEF CONVOGL: DELLE 


STRADE FERRATE 


confor me alle ultime variazioni. 


LINGPRR 
ba il suo: labes > 
ratorio in casa Rossi, tontrada di Porta |’ 
Nuova, n., 46, . piano terzo, 

Assume commissioni per conferione ili 
| di biancherie isì, per: uomo: che per‘. 

danna. ‘a prézi diseriti, e quorentisee | 
IN più serupolos- esattezza d 


- FERROVIE. 


Ore. antimeridi? ve Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane 


Da Torino a Cuneo 
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no 
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© < 


Da Saluzzo ‘a Savigliano 
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Accetta. parimenti 1° incarico... per, Vai 
| rompleti rorredi. di nare ta 
por la provincia; ealla > 
ele, pereale, dentellenia | 
pirzi ca piacimento di'chi volesse 18 
| rerla de' suei comandi. 
d'ali 


Ca 
&S 88% 


Da Bra a Carallermaggiore 
Cavallermaggivre 
Bra 


Da Torino a’ Susa 
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St-Jean de Mauriénne | 
Da Torino al Ticino per Vercelli 
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Da' Biella a Santhià 


Uffitio dell’Opinione e dai 
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Di Vercelli-Casale- Valenza 
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INTRODUZIONE 


Da Torino ad Ivrea 


Si vende presso |° 
e principali librai 


|- STORIA 


lorino, Tipografia dall'Opinione dirella da C. Cerbone. 


